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Milano è considerata la capitale industriale, commerciale e
finanziaria d'Italia, posta a m 122 s/m., nella pianura padana, al
centro di un territorio estremamente fertile, attraversato dai
fiumi Ticino, Olona, Lambro e Adda. Ab. 1.700.000 ca. (1967) -
1.352.000 (2017).



  

    


  

 

  
La città

 
Il cuore di Milano, centro anche
dell'antica città medievale, è piazza del Duomo, dalla quale si
diramano in tutte le direzioni numerose strade, irradiandosi su
un'area poligonale. Tra queste il corso Vittorio Emanuele che
immette in piazza S. Babila, da dove, attraverso corso Porta
Venezia, si giunse a Porta Venezia, situata ad angolo col Giardino
pubblico; via Torino, continuata dai corsi Genova e Colombo fino
alla stazione Genova, presso Ripa di Porta Ticinese, dov'è il
Naviglio grande; via Dante, forse l'arteria più moderna e affollata
di Milano, che parte da un incrocio di piazza Cordusio, giungendo
al largo Cairoli, davanti al maestoso Castello Sforzesco, al lato
sud-est del Parco; viale Mazzini, interrotto da piazza Missori, da
cui hanno inizio corso Italia e corso Porta Romana. Nei pressi di
piazza del Duomo, tra il viale A. Manzoni e il corso Matteotti, vi
è via Montenapoleone, celebre per i suoi negozi. Piazza del Duomo è
inoltre unita con la vicina piazza della Scala, sulla quale si
trova il teatro alla Scala (1778), dalla galleria Vittorio
Emanuele, costruita nell'Ottocento da R. Mengoni, a croce latina,
con un'ottagono al centro, coronato da una cupola di vetro. Da
Porta Venezia cominciano il corso Buenos Aires, che immette a
piazzale Loreto, da cui ha inizio il viale Monza, e il viale
Vittorio Veneto, che reca a piazza della Repubblica, non lontano
dalla Stazione centrale. A nord-ovest di piazza del Duomo vi sono
l'area della Fiera campionaria, fiancheggiata da viali alberati e
spaziose piazze, con ingresso principale sul largo Domodossola, e
l'ippodromo di S. Siro; a nord il Monumentale, uno dei grandi
cimiteri di Milano, e l'Ospedale Maggiore; ad est il mercato del
bestiame con annesso macello. Frequenti sono nell'affollata regione
dei blocchi abitati, le aree verdi: l'ampia zona del Parco, il
Giardino pubblico con il Planetario e il Museo di storia naturale,
il parco Solari e il parco Ravizza. Soggetta ad un intenso sviluppo
urbanistico, Milano si è estesa nella pianura raggiungendo borghi e
frazioni rurali, trasformati in aree industriali, alcune
organizzate come vere e proprie città-satelliti. La vita in Milano
si presenta oggi identica a quella d'una grande città industriale
dell'Europa settentrionale, tumultuosa, ma con un proprio
intrinseco ritmo d'ordine e di lavoro.

 


 

  
Monumenti artistici

 
Il Duomo di Milano, sull'omonima
piazza, una grandiosa costruzione folta di guglie, pinnacoli e
statue, per ampiezza una delle maggiori cattedrali d'Europa, dopo
S. Pietro e la cattedrale di Siviglia, venne iniziato nel 1386 in
un gotico tardo, ma via via si arricchì di elaborazioni diverse,
tra le quali la cupola ottagonale, opera dell'Amadeo, e una
facciata barocca delineata su disegni del Tibaldi nel 1609 e
completata solo durante il periodo napoleonico. Notevoli sono
nell'interno la tomba dell'arcivescovo Ariberto e la cripta
contenente i resti del cardinale Borromeo, il quale nel 1577
consacrò la cattedrale. Sempre in piazza del Duomo vi è il palazzo
arcivescovile, particolarmente interessante per la sua facciata. A
parte il Duomo, Milano si presenta ricca di edifici che hanno un
interesse artistico e storico. Fra quelli secolari vi è anzitutto
il Castello Sforzesco, eretto nel 1450 da Francesco Sforza sul
posto di un precedente castello costruito nel sec. XIV da Galeazzo
II Visconti e poi andato distrutto nel 1447 durante moti popolari.
Varie volte restaurato, il Castello conserva decorazioni originali,
tra cui alcune commissionate da Galeazzo Maria e Ludovico il Moro.
Davanti al Castello si estende il Parco, un grande giardino
pubblico, ad angolo col quale, in piazza Sempione, s'erge l'Arco
della Pace, cominciato nel 1806 insieme con l'Arena, una vasta area
circolare, ora stadio civico, ma ultimato nel 1833. Più antico del
Castello è il palazzo della Ragione, in piazza dei Mercanti, ad
ovest di piazza del Duomo, della prima metà del sec. XIII, con, a
sud, la bellissima Loggia degli Osii, costruita nel 1316. La
cosiddetta casa dei Borrromei risale invece al XV sec. ed ha un
magnifico cortile gotico. Del secolo successivo è il palazzo
Marino, in piazza della Scala, ora sede municipale, rifatto in vari
periodi e ritrasformato nel 1890. La facciata è opera di Luca
Beltrami. In piazza del Duomo si trova l'ex Palazzo reale, eretto
nel 1772 sul luogo dove sorgeva la residenza dei Visconti e degli
Sforza. Notevole è anche l'Ospedale Maggiore antico, detto " Ca'
Granda ". Milano ha un gran numero di chiese romaniche, gotiche,
rinascimentali e barocche, alcune di eccezionale interesse
artistico. Una delle più famose è quella di S. Ambrogio, sulla
piazza omonima, un edificio romanico dell'XI-XII sec., sorto però
su una basilica fatta costruire da s. Ambrogio tra il 386 e il 389.
Alcune parti dell'attuale fabbrica risalgono alla chiesa primitiva.
Tra queste vi è il portale in legno con scene della vita di David.
I resti del santo sono in una cripta, sulla quale s'eleva l'altare
maggiore. Nell'interno possono inoltre ammirarsi il baldacchino,
sostenuto da quattro antiche colonne, e alcuni mosaici. Il
campanile (789-824) è uno dei più antichi d'Italia. La chiesa di S.
Lorenzo, in corso Porta Ticinese, risalente al 538, andò più volte
distrutta. Per la sua costruzione vennero utilizzati resti di
edifici romani, Pregevole, specie per i mosaici, è la cappella di
S. Aquilino. S. Vincenzo in Prato, in via San Calogero, e S.
Babila, nella piazza omonima, sono ambedue begli esempi di
architettura romanica, mentre S. Eustorgio, sulla piazza che ha lo
stesso nome, è in stile gotico. Vi si trova la tomba di Pietro
martire, scolpita nel 1339 dal pisano Giovanni di Balduccio, e la
cappella Portinari, del sec. XV. La chiesa di S. Satiro, in via
Torino, fu eretta nell'879, ma venne rifatta dal Bramante poco dopo
il 1476, con un coro tipico per i suoi effetti prospettici. S.
Maria delle Grazie, nella piazza omonima, fu innalzata in stile
gotico durante la seconda metà del sec.XV. Nel coro vi sono
decorazioni del Bramante, nel cui refettorio Leonardo da Vinci
dipinse l'
Ultima cena. S. Maurizio o Monastero maggiore, in corso
Magenta, e S. Maria dei Miracoli presso S. Celso, sul corso Italia,
sono invece dovute a Giovanni Dolcebuono, allievo del Bramante.
Alla periferia di Milano, a sud, si trova l'abbazia di Chiaravalle,
fondata nel 1135 da s. Bernardo, che costituisce un modello del
romanico di transizione. Tra i nuovi edifici sorti a Milano nel
nostro tempo vi sono il grattacielo di piazza della Repubblica, il
grattacielo Pirelli, la torre Velasca, il palazzo Montecatini, il
palazzo della Triennale. Milano possiede importanti musei e
gallerie d'arte. Sono da ricordare la Galleria d'arte moderna, la
Pinacoteca di Brera, importante soprattutto per la scuola lombarda
e per quella veneta, con annessa una grande biblioteca, il Museo
Poldi-Pezzoli, il Museo d'arte antica nel Castello Sforzesco, il
Museo d'armi antiche, Il Museo del Risorgimento, il Museo della
Scienza e della Tecnica, il Museo di storia naturale, la Pinacoteca
ambrosiana.
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